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pellacoli 

ulttira 

Videoguida 

Raiuno, ore 16 

«Sport 
Aid» 

per via 
satellite 

Un miliardo e mezzo di persone tutte davanti al video sono 
tantine. E quanto si calcola succederà per tSport Aid., iniziativa 
benefica nata sull'onda di .Live Aid» e organizzata, anche questa, 
da Bob Geldof. La manifestazione questa volta si svolgerà in due-
cento città nei cinque continenti. Collegamenti via satellite ci 
permetteranno di seguire lo svolgimento di gare sportive non com­
petitive alle quali partecipano anche atleti ormai leggendari come 
Cari Lewis. Impossibile riferire dei collegamenti da tutto il mondo: 
vi basti sapere che la trasmissione durerà due ore nel corso di 
Domenica in, a partire dalle 16. Domenica in, come sempre, co­
mincia alle 14. &i annuncia da Torino il levarsi in volo di un 
aquilone lungo 750 metri. Sarà il più lungo del mondo? Non lo 
sappiamo. Fatto sta che il programma presentato da Mino Dama­
to ed Elisabetta Cardini ha sempre più il carattere di una sorta di 
televisivo Guinness dei primati. Il che naturalmente non toglie 
nulla alle buone intenzioni degli organizzatori di «Sport Aidi, che 
intendono raccogliere fondi per le popolazioni delle aree africane 
colpite da carestia. Certo che la dimensione planetaria del proble­
ma fame corrisponde alla dimensione planetaria della spettacola­
rizzazione di tutto. 

Canale 5: Nucleare? Parliamone 
Altro problema planetario quello che affronta oggi nella sua 

puntata conclusiva Buona domenica (Canale 5 ore 13,30). Il pro­
gramma di Maurizio Costanzo tratta infatti del nucleare dopo 
Chernobyl. Si parlerà, perciò, con numerosi esperti in studio delle 
fonti di energie alternative e delle possibili assicurazioni contro il 
ripeterai di disastri. Tutte le competenze in questo dibattito sono 
utili, ma anche il buon senso appare indispensabile perché, alla 
fine, la gente non può accettare di essere del tutto espropriata 
della possibilità di decidere quando si tratta della propria pelle. 
Altri temi di oggi: il risparmio e Rocky, il cane eroico che a Napoli 
ha salvato dalle fiamme una bambina e si è di nuovo gettato nel 
fuoco per salvarne un'altra. Una storia da ricordare. 

Canale 5: a un anno da Bruxelles 
A Monitor (Canale 5 ore 22,30) oggi si ricorda l'anniversario 

della strage di Bruxelles (29 maggio 1985), l'episodio più orrendo 
della intera storia calcistica. E forse non è male ricordarlo in 
imminenza dei mondiali, per scongiurare ogni possibile fanatismo. 
Ma il programma mira anche a dare una informazione sull'anda­
mento dell'inchiesta. Qualcuno pagherà per la colpevole inerzia e 
la attiva tolleranza nei confronti dei teppisti? Lo scaricabarile 
delle autorità locali tende a rendere colpevoli di tutto solo i tifosi 
inglesi e intanto l'istruttoria non è ancora stata depositata dal 
magistrato. Cosa si aspetta? 

Italia 1: arrivederci Drive in 
Un salutino a Drive in (Italia 1 ore 20,30) che se ne va questa 

domenica con l'ultima puntata della stagione. Gli scapestrati au­
tori ed attori di questo scatenato e demenziale varietà pluripre-
miato, hanno fatto un altro carico di successo (media d'ascolto 
20,6rr ) e di speranze per il futuro. Nella puntata odierna, Beru-
schi riesce finalmente a fuggire con Lori Del Santo. Almeno così 
sembra... Ultima fatica (si fa per dire perché la sua partecipazione 
è stata comprata registrata) anche per il grasso e poco flemmatico 
Benny Hill. 

Raidue: Mixer tutto da vedere 
E infine Mixer (Raidue ore 21,50), il programma di Giovanni 

Minoli che porta come sottotitolo ili piacere ai saperne di più». Di 
che cosa? Ma vediamo per esempio oggi. Tema del sondaggio è la 
fecondazione artificiale. Tecniche, problemi morali, nonché pro­
blemi giuridici. Per il clou del programma, sempre costituito dal 
•faccia a faccia», sarà intervistato il professor Gale, che ha portato 
il suo contributo a Chernobyl subito dopo il disastro. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

IL BOXEUR E LA BALLERINA (EuroTv ore 20.30) 
Non perdetelo, se non l'avete mai visto, questo // boxeur e la 
ballerina (in originale Movie movie) che il glorioso Stanley Donen 
girò nel 1979. Il gioco messo in atto dagli sceneggiatori Larry 
Gelbart e Sheldon Keller è quello di evocare la .doublé feature». 
cioè il doppio spettacolo, in auge nei cinematografi degli anni 
Trenta: da un lato un film d'ambiente pugilistico, con il vecchio 
allenatore che muore ucciso dai gangsters per portare al successo 
il giovane campione; dall'altro, un film alla Busby Berkeley sull'ul­
timo show di un grande impresario di Broadway. che. condannato 
a morte dai medici, vuole ancora un successo. Protagonista dei due 
film è un formidabile George C. Scott, ma anche gli altri interpreti 
passano da una pellicola all'altra (Art Carnev, Eli Wallach, Trish 
Van Deverei con risultati divertentissimi. Il risultato — come notò 
il critico Tullio Kezich — è un «supershow semiologico immerso in 
un bagno di ironia e nostalgia». 
BRITANMA HOSPITAL (Italia 1. ore 22.30) 
Un ospedale tutto matto, abitato da medici e infermieri non pro­
prio raccomandabili: chi fa trapianti mettendo insieme pezzi più 
diversi del corpo umano- chi sciopera e abbandona i malati a se 
stessi; c'è persino sua Altezza reale che si introduce in corsia di 
nascosto... Questi gli ingredienti della crudele commedia di Lin-
dsay Anderson, che traduce in chiave surreale i concretissimi pro­
blemi dell'Inghilterra thatcheriana. Lo aiutano Marsh» Hunt, 
Grahama Crowden, Malcolm MacDowell. 
LA TAVERNA DEI SETTE PECCATI (EuroTv ore 14) 
Merlene Dietrich è Lola Lola, giovane di facili costumi persa tra le 
bettole del Pacifico. L'arrivo di un giovane marinaio (John Way-
ne) fa balenare nell'animo della .donna perduta» la possibilità di 
una vita diversa. Ma le cose andranno in modo molto più amaro 
per tutti, compreso il «cattivo» protettore di Lola Lola. Drammone 
di grandi e torbide passioni fu girato nel 1940 da Tay Garnett e 
rivela un John Wayne quasi esordiente alle prese in quegli anni 
con personaggi divisi tra ingenuità e passioni che rischiano di 
travolgerli. 
MEZZANOTTE A BROADWAY (Raidue ore 11.45) 
Toma Charlie Chan, l'investigatore cinese interpretato da Warner 
Oland, che è norvegese. Stavolta la regia di Eugene Forde ci pre­
senta una donna che ha scritto in un diario tutti i segreti di alcuni 
individui celebri di Broadway. Lei verrà assassinata, ma anche il 
suo pedinatore. Charlie Chan però dipanerà anche questa mata»-

LÀ GIOVANE REGINA VITTORIA (Raiuno ore 20.30) 
Reduce dai successi di Sissi, prima principessa poi imperatrice, 
ecco ancora la splendida Romy Schneider calcare saloni e scalina­
te. Stavolta si tratta di Buckingham Palace e della salita al trono 
di Vittoria alla morte dello zio. La regia è di Ernest Marischa. 

A cominciare da una venti-
na di anni orsono, gli studiosi 
di scienze umane cinanno con' 
vinti che nello studio della cul­
tura non si devono escludere i 
fenomeni cosiddetti bassi o di 
consumo. In altri termini: lo 
studioso può (o al limite deve) 
interessarsi di oggetti banali e 
di massa, perché anche e so* 
prattutto questi formano la 
nostra visione del mondo e la 
nostra mentalità. Oggi, però, 
mi pare che stia succedendo 
un curioso e perverso parados­
so. Sono proprio gli oggetti 
'bassi e di consumo* che ten­
dono ad eliminare la cultura. 
La televisione è oggi un esem­
pio lampante di quanto sto di­
cendo. 

Nei palinsesti della Rai, e 
ancor più in quelli delle televi­
sioni private, l'inondazione dei 
prodotti leggeri ha definitiva­
mente sommerso i programmi 
culturali, e li ha resi una specie 
di rarità, oltretutto spavento­
samente ghettizzata, e persino 
imbruttita. Un tempo, alte ori­
gini della televisione italiana, 
non esistendo concorrenza fra 
reti pubbliche e private, si or­
ganizzavano i palinsesti indi­
pendentemente dal successo 
quantitativo delle singole tra­
smissioni. Si sapeva che un 
film non avrebbe avuto lo stes­
so indice di ascolto o di gradi­
mento di un documentario o di 
una tragedia greca. E però si 
pensava che il documentario e 
la tragedia greca si dovessero 
mandare in onda lo stesso, al­
meno per il principio che la 
percezione della loro esistenza 
avrebbe potuto educare i7 pub-

Il concerto 

b/ico che altrimenti non sareb­
be mai entrato con essi in con­
tatto. Così, una volta vedeva­
mo, sia pure in terza serata, 
roba come Almanacco o il fami­
gerato L'Approdo, indicato co­
me il massimo della noia tele­
visiva, ma al tempo stesso, co­
me un contenitore di una certa 
raffinatezza. E poi esistevano 
trasmissioni anomate come te 
letture di pagine letterarie da 
parte di Giorgio Albertazzi, o 
perfino Una risposta per voi 
del buffo professor Cutolo. Og­
gi, simili programmi pratica­
mente non esistono. Ogni spa­
zio televisivo, essendo divenu­
to spazio commerciale (cioè 
spazio vendibile alla o sponso-
rizzabile dalla pubblicità) è le­
gato alla propria mercifi­
cazione. Un programma ha un 
futuro solo se riesce a stimola­
re un ascolto quantitativa­
mente rilevante. La Rai, che 
tutto sommato, resta pur sem­
pre un servizio pubblico, avreb­
be ancora la possibilità di pro­
muovere il palinsesto che vuo­
le, ma purtroppo la guerra 
commerciale con le private or­
mai glielo impedisce. D'altron­
de, se per caso, qualcuno pro­
ponesse il contrario, ecco subi­
to i dati: i programmi cultura­
li, ad esempio i documentari 
sulle grandi mostre o le rubri­
che dei libri o le dirette per la 
consegna di premi letterari, 
non hanno un briciolo di spet­
tatori. 

Quest'ultima controprova, 
però, è davvero sbagliata, e lo 
dimostrano due esperienze, 
una italiana recente e una 
francese, che ci dicono che con 

Cose da video 

Questa tv 
che uccide 
la cultura 

Il filosofo Gianni Vattino è l 'animatore-presentatore di «La clessidra» 

un po' di fantasia progettuale 
si potrebbe far diventare di 
massa (nelle debite proporzio­
ni) anche la cultura di élite. 
L'esempio italiano è il pro­
gramma che il filosofo Gianni 
Vattimo sta conducendo su 
Raitre, La clessidra. In un te­
sta a testa serrato con un ospi­
te ogni volta diverso invitato 
nel tardo pomeriggio di tutti i 
sabati, Vattimo tratta dei più 
urgenti e recenti problemi pro­
posti dalla filosofia contempo­
ranea. Non si potrà negare che 
il tema è complicato, e non si 
potrà altresì negare che l'ora­
rio è tra i peggiori che si potes­
sero inventare. Eppure il non 
professionista Vattimo riesce 
a costruire un programma di­
vertente, vivace, interessante. 
Certo, l'argomento seleziona il 
pubblico. Sta se l'argomento è 
svolto bene, il pubblico selezio­
nato è maggiore di quanto si 
potesse ipotizzare. E i filosofi, 
alla fine dei conti, risultano 
molto più spettacolari di tanti 
divi o pseudo-divi chiamati nei 
talk-show dei vari D'Amato, 
Goggi, Bonaccorti, Costanzo. 
Almeno, san parlare l'italiano. 

Il secondo esempio è l'ormai 
famosa trasmissione francese 
Apostrophe, che altro non è se 
non un programma di recen­
sioni librarie. E per di più: sen­
za nulla concedere alle folle, 
senza fare come a Domenica in 
dove si mostrano solo libri rite­
nuti •popolari; e dunque del 
tutto omogenei alla trasmis­
sione medesima. In Apostro. 
phe il tono é elevatissimo, i li­
bri scelti sono assai spesso libri 
di ricerca: ma è proprio questo 
a rendere l'appuntamento 

estremamente seguito. In altre 
parole, dite a qualcuno che 
una festa è per pochi, e ci vor­
ranno venire tutti. 

Breve morale finale. Ho 
l'impressione, vedendo la cles­
sidra di Gianni Vattimo, che 
una nuova formula televisiva 
sia alle porte, ma che nessuno 
se ne sta ancora pienamente 
accorto. E la televisione intel­
ligente, è la televisione di qua­
lità. Che per il solo fatto di es­
sere di qualità riesce a diven­
tare di massa. Ma proprio per 
questo proprio perchè questa 
operazione è nuova e compli­
cata e rompe gli schemi tradi­
zionali, anche lavorativi, della 
televisione ecco che Rai e Ber­
lusconi tendono a eliminare si­
mili tentativi dai propri oriz­
zonti. La cultura di consumo 
tenta la cancellazione della 
cultura dèlite, non più evitan­
dola come un tempo per que­
stioni di timidezza, ma addi­
rittura uccidendola apposita­
mente. Provate un po' a segui­
re qualcuno dei pochi •cultu­
rali' sopravvissuti in tv. Pro­
vate a seguire la recensione di 
un volume al telegiornale della 
notte, o la presentazione di 
uno scrittore. Non ci vedrete 
mai un solo argomento di at­
tualità culturale, e assisterete 
al più putrido manierismo cri­
tico che si possa immaginare. 
Un qualsiasi rettore della più 
antica e tradizionale Universi­
tà italiana non arriverebbe mai 
alla vuota sofisticheria dei 
giornalisti culturali televisivi. 
Anzi, mi viene in mente una 
proposta: e se li rimandassimo 
a studiare? 

Omar Calabrese 

Pubblico folto e caloroso a Milano per gli Inti Illimani, il gruppo 
cileno che torna alla ribalta con un nuovo repertorio di canzoni e armonie andine 

La poesia oltre la musica 
CI sono nomi che muovono qualcosa dentro, che suscitano 

la emozione di un amore vecchio, quando tanto vecchio non 
si dimostra, non inutile, non datato. Inti Illlmanl è uno di 
questi. Punto di riferimento obbligato e tappa fissa per chi 
negli anni Settanta ha dato alla musica valenze complete, 
rendendo giustizia a quel suffisso abusato che ritorna in tut­
ta la sua forza: popolare. Inti Illlmanl è 11 Cile pugnalato a 
sangue, la canzone di un continente bistrattato e bastonato, 
lo sventolare della bandiera di un popolo che, comunque, non 
vuole arrendersi. Ma, si è sentito chiaramente l'altra sera al 
Nazionale di Milano: gremito e generosissimo, plaudente e 
convinto. Inti Illlmanl è musica. Mal forse come oggi, dopo 
una maturazione abbastanza silenziosa, 11 gruppo cileno 
esprime valori musicali di alto livello, mantenendo in pieno 
la sua caratteristica di gruppo politico e sviluppando nel 
frattempo, In chiave tutta musicale, gusti e teorie. 

Acustica a piene mani, un attacco delizioso di una fila­
strocca tutta chitarre (gli strumenti a corda imperano) con 
Inserimento di flauti e pifferi, una ricerca che 11 ha portati dal 
sud del Cile al nord della Svezia, a rileggere con sfumature 
andine canti popolari di altri paesi, perché la musica c'è 
dappertutto e, come dicono loro dal palco, «1 contadini an­
che.. 

II rischio, ovviamente, era quello del déjà vu, del rimem­
brante «come eravamo» un po' malinconico un po' sbuffante, 
tentazione alla quale 1 sette Inti Illlmanl hanno impedito che 
si cedesse, mettendo in primo plano la musica, nella quale si 

trovano vecchie sensazioni, nuove sonorità e la lotta di sem­
pre. Il pubblico, inutile dirlo, conquistato in pieno: nessuno 
era lì per caso, ma pochi avevano l'aria di chi perpetua un 
mito, o coltiva un ricordo. Mischiando al vecchi brani storici, 
conficcati nella memoria e nella coscienza di tutti, le nuove 
composizioni tratte dall'ultimo disco, De canto y baile, gli 
Inti Illlmanl, sciolti sul palco, divertiti dal calore del pubbli­
co, hanno dato l'impressione di saper resuscitare quell'arti­
colo apparentemente in disuso che è la musica etnica, legata 
alle regioni del sud, tutta ritmo (eccellente 11 folto settore 
delle percussioni) e melodia, voci basse, cori urlati e rimati. Il 
confine con la musica politica si fa labile: dipingere 1 suoni di 
una regione come gii Inti Illlmanl sanno ancora (e forse più 
di un tempo) fare e qualcosa di più, uno scavo profondo a 
rimarcare che la cultura di un popolo, calpestata e disinne­
scata, sa riemergere nelle forme più piacevoli. 

Clima di festa, dunque, addirittura di celebrazione quan­
do, alla fine del concerto, 1 bis diventano un'interminabile 
richiesta di brani. El pueblo unldo, un classico, e anche l'im­
mancabile Venceremos. Ma soprattutto ninne-nanne, balla­
te, improvvisazioni sapienti e letture rigorose. Musica, so­
prattutto, e questo ripaga senza dubbio sia gli Inti Illlmanl 
che il pubblico, già convinto all'Inizio e plaudente forse per 
convenzione, scatenato alla fine con Invasione (più che pa­
cifica, amorosa) del palco. 

Su tutto, a festeggiare 119 anni di vita del gruppo, la sensa­
zione sottile del suoni acustici, puliti, sottili, mai esagerati o 
distorti, In una concezione di genuinità della musica che 
pochi sanno ancora tenere alta. E chi pensava di applaudire 
il mito, ti ricordo, le lotte di un popolo, si è trovato ad applau­
dire soprattutto musica, virtuosismi sonori dietro 1 quali c'è 
una cultura e un gusto che si Intuiscono sterminati. Vederli 
su quel palco spoglio, accarezzati da luci bianche, alternare 
alle vecchie canzoni di lotta la nuova ricerca sonora che deve 
qualche tributo al Jazz, persino alla classica, ha provocato a 
tutti brividi Intensi. Come le Uriche del poeti latino-america­
ni, per Io più del Venezuela, sulle quali gli Inti immani hanno 
cucito melodie carezzevoli e lente, tutte arpeggiate e soffuse; 
come la tranquilla sicurezza di chi con uno strumento sa fare 
di tutto, In una regione di questo mondo dove 1 poeti hanno 
spesso guidato dei paesi. 

Alessandro Robecchi 

«Noi, PItalia e Pinochet» 

Gli Intì lllimani ai tempi dalla manifestazioni-concerto per il 
CU* . In a l to , il gruppo nella nuova formazione 

ROMA — «È un paradosso: il 
pubblico che per primo ci ha 
decretato il grande successo è 
°ggi il pubblico che meno ci co­
nosce». Stiamo parlando del 
pubblico italiano, e l'oggetto di 
questo paradosso è il gruppo di 
origine cilena Inti Illimani, che 
in questi giorni cercherà di 
riempire questo •vuoto cono­
scitivo» con una tournée che si 
conclude il 29 a Napoli (vener­
dì erano a Milano, domani sera 
sono a Roma). 

Gli Inti Illimani risiedono in 
Italia dal '73, quando il colpo di 
Stato di Pinocnet li sorprese in 
tournée all'estero e li costrinse 
ad un'esistenza di esiliati. Era­
no allora fra i principali porta­
voce del movimento di quella 
«Nueva Cancion» che si propo­
neva di ricostruire un'identità 

culturale comune ai paesi del­
l'America Latina recuperando i 
suoni ed i ritmi appartenenti al 
folklore, alla tradizione, ed ab­
binandoli a testi che esprimes­
sero Io spirito e la realtà a loro 
contemporanei. Fu perciò na­
turale andare a cercare questa 
attualità nei testi di poeti mo­
derni come Violeta Parrà, Pa­
olo Neruda, Atahualpa Yupan-
qui, Victor Jara o Patricio 
Manns. 

Anche in Italia, all'indomani 
del golpe, il successo degli Inti 
Illimani coincise con un mo­
mento di forte sensibilizzazio­
ne politica: *In un certo senso 
noi abbiamo fornito la colonna 
sonora a quel movimento poli­
tico — dicono i componenti del 
gruppo — e siamo stati a tal 
punto identificati con esso, che 

quando quel momento è passa­
to, sì è pensato che anche noi 
avessimo esaurito la nostra for­
za. Ma non è così, perché noi ci 
siamo sempre considerati pri­
ma di tutto un gruppo musica­
le, e come tale siamo andati 
avanti. Vorremmo che anche il 
nostro pubblico, quello che già 
ci conosceva e quello nuovo, 
crescesse con noi e scoprisse co­
sa facciamo ora». 

Per questo Io spettacolo che 
presentano è composto per lo 
più di materiale nuovo, tratto 
dal ventunesimo album della 
loro carriera, intitolato De can­
to y baile. Contaminazione è il 
termine che gli Inti Illimani 
usano per descrivere le loro ma­
trici musicali più recenti. Ci so­
no come sempre le dolci melo­
die andine, gli strumenti tradi­

zionali come la quena o il cha-
rango, fatto col guscio di un ar-
madillo, ma c'è anche quanto 
derivato dall'incontro ormai 
decennale con la cultura euro­
pea, dal folk dei Balcani, alle 
danze sarde eseguite con stru­
menti latino americani, fino ai 
ritmi africani. 

«Inoltre — dicono — negli 
ultimi anni abbiano fatto mol­
te tournée all'estero, anche ne-
§li Stati Uniti, e siamo satiper 

uè volte in America Latina, 
per la precisione in Equador. 
Colombia e Perù. Abbiamo cosi 
avuto il modo di confrontarci 
con la nuova realtà musicale 
della nostra terra, riprendendo 
nel nostro lavoro molti di quei 
temi. Anche l'esilio, come con­
dizione mentale, ha influito sul 
nostro lavoro artistico. Oggi la 
nostra è una musica in cerca di 
patria». 

Mentre in Italia alle piazze 
stracolme è seguito un blackout 

Sressoché totale sull'attività 
el gruppo, all'estero la loro fa-

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 L'OLIMPIADE DELIA RISATA • Nuova Zelanda 
10.20 UNA SFIDA PER TUTTI I TEMPI: RITA DA CASCIA 
11.00 SANTA MESSA • SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.65 RADfOCORRlERE TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... • Condotta da Mino Damato 
10.60 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA GIOVANE REGINA VITTORIA - Fdm con Romy Schema*. 

Regi* di E. Menschke 
22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.20 AGRIGENTO: ASSEGNAZIONE DELL'EFESO D'ORO PER R. CI­

NEMA E LA TV — Reg* di A. Oossena 
23.88 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 

10.80 
11.48 

13.00 
13.30 
18.18 

18.30 

18.49 
18.88 

20.48 
21.60 
23.00 
23.10 
23.40 

0.16 

CONCERTO: «OMAGGIO A FRANZ LISZT» - Nel centenario dea* 
morte 
•ODY BOOY -Appuntamento per essere m forme 
GIALLO SU GIALLO • «Mezzanotte e Broedway». Mm con Werner 
«end. Rag* di E. Forde 
TG2 ORE TREDICI - 1 CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS • Conduce Sendre Mdo 
TG2 • DIRETTA SPORT • Automob**mo: Gran Prema del Belgio 
di Formule 1. Nuoto: Trofeo «7 Con». Gcbsmo 69" Grò d'Italie • 14* 
tappa Savone-Sauze (TOur* 
I FRATELLI MARX AL COLLEGE - Film con Groucho. Regia di N.Z. 
McLeod 
METEO 2 

DA CITTA OEL MESSICO, VIA SATELLITE. CALCIO: ITALIA-
GUATEMALA 
TG2 TELEGIORNALE 
MIXER • n piacere di saperne di più 
TG2 STASERA 
TG2 TRENTATRE • Settimanale di medicina 
OSE: PUNTO EUROPA • (2- parte) 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
9.38 TUTTO COVI • Le vite del 1918 al 1927 (2* punteti) 

12.08 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Motoacksmo: Gran Premio di Germe. 
me 

13.40 CHE FAI . . RIDI? • Massimo Catalano in «Le vite è une trombe» 
14.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Tennis: Torneo ruemenoneH: Moto-

ciclitmo: Gran Premio di Germania 

17.05 CIELO SULLA PALUDE • Film con Luca Orsini. Regia di Augusto 
Genina 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 SPORT-REGIONE 
19.40 LA DOMENICA E SPETTACOLO - A Cura di R. Le Morgia 
20.30 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
21.30 OSE: IL CINEMA COS'È • (2* puntata) 
22.05 TG3 
22.30 TG3 • CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23.15 ASPETTANDO IL MUNDIAL • Revival delle più beOe partite ititene 

a cura di Aldo Biscardi 

D Canale 5 
8.60 

10.00 
11.00 
11.30 
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16.00 
17.00 
20.30 
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23.30 

0.30 

8.40 
10.00 

12.00 
13.00 
15.00 
16.15 
17.05 
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20.30 
22.40 
23.10 
24.00 
0.60 
1.40 

ALICE - Telefilm con Unda Levm 
COME STAI - Rubre» delti salute 
ANTEPRIMA • Attualità 
SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
PUNTO 7 - Attualità 
BUONA DOMENICA • Vaneta. Conduce Meunao Costanzo 
ORAZIO • Telefilm con Maurizio Costanzo 
BUONA DOMENICA. • In studio. 
FORUM - Rubrica giudiziarie 
OLOCAUSTO - Sceneggilo. Di Marvin J. Chomsky. Con Michea! 
Moriarty. Mary! Streep 
MONITOR • Attualità. A cura di Guglielmo Zucconi 
PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm «Fuoco». Con Derma Weever 

Retequattro 
LA FUGGITIVA - Di Piero Ballerini. Con Jole Voleri. Ama Megnani 
LA NAVE MATTA DI MISTER ROBERTS CON OIECIMILA CA­
MERE DA LETTO • Con Dean Martin 
CAMPO APERTO • Rubrica di agneottura 
CIAO CIAO • Varieté 
I GEMELLI EDISON • Telefilm «le gara» 
I RAGAZZI 01 PADRE MURPHY — Telefilm, con Merfin Otsen 
HUCKLE8ERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
CASSIE & COMPANY • Telefilm «Replay» 
RETEQUATTRO PER VOI 
NEW YORK NEW YORK • Telefilm 
W LE DONNE • Varietà con Andrea Giordane 
M.A.S.H. - Telefilm «Souvenn 
MASQUERADE • Telefilm «Intrigo ai Carato» 
IRONSIDE • Telefilm «A piedi nudi per morire» 
MOO SQUAD • Telefilm 
ALFRED MTCHCOCK • Telefilm 

8.30 
Italia 1 
BIM BUM BAM - Variati 

10.30 BASKET-Sport 
12.00 MANIMAL - Telefilm «Le donna lupo» 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 OEE JAY TELE VISION 
16.00 LEGMEN - Telefilm «Le tratta dene bianche» 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES • Cartoni 
19.30 OCCHI DI GATTO - Cartoni 
20.30 DRIVE IN - Vaneta 
22.20 BRITANNIA HOSPITAL - Con Joan PJowright, M Bennen. 

0.10 STRIKE FORCE • Telefilm «Dnamitardo» 
1.00 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.16 SNACK • Cartom animati 
14.00 OROSCOPO DI OGGI 
14.05 AUTOMOBILISMO -Gran Prem» del Belgio di Formula 1. MOTO­

CICLISMO Gran Premio di Germania 
18.00 UNA STRANA FAMIGLIA - Film - Drammatico 
20.00 DOCUMENTARIO 
21.00 GIOVANI AVVOCATI - Film di H. Hart, Con Jaaon Evers. Judy 

Pace 
23.00 TMC SPORT - deismo: Grò (fltefce ( 14* tappa) 

• Euro TV 
• Attutata 12.00 COMMERCIO E TURISMO 

12.40 ROMA SETTE • Attualità 
13.00 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefim con Connie Salice» 
14.00 LA TAVERNA OEI 7 PECCATI - Firn 
16.30 CARE AMICHE MIE - Firn <* Sandro Metz. Con T r » Scotti 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO - Attuane 
19.00 SPORT BILLY • BLACK STAR • Cartoni animati 
20.00 JANE E M i c a - Canon* animati 
20.20 OGGI ALL'OLIMPICO - Calao 
20.30 IL BOXEUR E LA BALLERINA - Con George C Scott Barbara 

Harris 
22.20 BRET MAVERIK • Telefilm «Obiettivo Street Water» 
23.25 IN PRIMO PIANO • Attuato* 
24.00 RITUALS • Film con Hai Hotjrook 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI • Rubrica di eetetjca 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
19.00 SPECIALE NATALIE - Teèenovele 
20.00 CUORE DI PIETRA . Tetenovela con Lucie Mendez 
23.30 SUPERPROPOSTE 

ma è andata crescendo, special­
mente in Germania ed in In­
ghilterra: nell'82, ad esempio, 
la Brìtish Academy li premiò 
per la musica del programma 
televisivo Flight of the Condor. 
»Deve essere perché — dicono 
gli Inti Illimani — in quei paesi 
non possono capire i testi tanto 
facilmente quanto in Italia e 
quindi ci apprezzano istintiva­
mente per il valore musicale 
delle nostre canzoni». La ricer­
ca di una più raffinata libertà 
espressiva tocca ora punte mol­
to alte nel loro attuale reperto­
rio, come in Palimpesto, un 
brano puramente vocale co­
struito su una base preregistra­
ta. Per questo, chi si aspettasse 
gli exploit alpganistici di un 
tempo rimarrà certamente de­
luso; oggi gli Inti Illimani si ri­
presentano al pubblico italiano 
in una dimensione che li resti­
tuisce pienamente al loro valo­
re artistico. 

Alba Solaro 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.13. 12.56.18.18. 18.58. 
21.25.21.57.23.20.6 II guastafe­
ste: 9.30 Santa Messa: 10.29 Va­
rietà Veneta: 13.50 Sotto tiro: 
14.30 Microsolco, che passione: 
15-18.03 Carta bianca stereo: 
19.55 De Ott i del Messico: Iteha-
Guatemala; 22 Stagione lìrica «R Ta­
barro» di Puccini; 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.50. 18.45. 19.30. 
22.30. 6 Fhk-fTok; 8.45 Musica 
profeta: 9.35 La strana casa data 
formica morta: 11 L'uomo della do­
menica: 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.57-18.47: Stareospon; 
16.00-18 Domemea sport; 21.30 
Lo specchio del cielo; 22.50 Buona­
notte Europa; 23.28 Notturno itaia-
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 19.00. 20.45. 6 Preludio: 
6.55-8.30-10.30 Concerto dal 
menino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica Tre; 12.30 Quintetti di 
Bocchermi; 13.10 Viaggio di ritorno: 
14 Antologia di Radane; 18 Con­
certo di violini; 20.55 Dal Conserva­
torio «G. Verdi» di Milano stagione 
smfonca pubblica 1985-86; 23 R 
jazz; 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 II calcio è di rigore: 
10 «Mondorama», eventi e mussa; 
12.15 «Novità», crusca nuova; 
13.45 «On the roed», coma vestono 
I giovani; 15 Musica e sport; 18 Au­
to radio. 


